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Indipendentemente
Nero su Bianco ha trattato sempre con 
grande cautela l’informazione politica alla 
vigilia del voto. Comunali, regionali e po-
litiche, ne ha raccontate tante di elezioni 
in questi tredici anni; sempre tentando di 
restare equidistante dalle forze in campo, 
volendo informare senza indirizzare l’opi-
nione pubblica. Al contempo, solo durante 
le campagne elettorali, ha dato l’opportu-
nità ai partiti e ai candidati di comunicare 
ai lettori i programmi e gli obiettivi, attra-
verso degli spazi autogestiti chiaramente 
riconoscibili come redazionali (come pre-
visto dalle norme sulla propaganda elet-
torale), ben distinguibili dagli articoli di 
cronaca politica o di commento.

Coerentemente, anche su questo nume-
ro troverete approfondimenti, articoli 
di politica firmati dai nostri redattori, e 
contenuti prodotti dai candidati, ma que-
sti ultimi contrassegnati dalla didascalia 
messaggio elettorale. 
Com’è doveroso per chi dirige un giorna-
le indipendente, anche chi scrive non si 
sottrae all’ossequio a questa condivisibile 
regola deontologica e, perciò, si limita a 
suggerire una lettura attenta del giornale e 
a invitare gli elettori a decidere con matu-
rità e consapevolezza.

Francesco Bonito

2 commenti
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Spaghetti allo spoglio
In piena bagarre elettorale viene sempre 
utile farsi un giro nei posti di ritrovo bat-
tipagliesi (piazzette e bar, in genere, ma 
anche capannelli all’uscita di chiesa o 
genitori a bordo campo nelle scuole cal-
cio dei figli) e tracciarsi, ogni volta, una 
micromappa dei profili di elettori nostrani 
più gettonati.
Il primo resiste oramai da un secolo, è 
quello stoico e storico dei fedelissimi in-
tegerrimi, molto penalizzato dal (semi)
bipolarismo e coalizionismo a priori in-
stauratosi con la seconda Repubblica, ma 
mai definitivamente arresosi all’avanzare 
dei tempi. L’idealista, cioè. Per lui un go-
verno che si rispetti deve tenere rigorosa-
mente fede ai principi dei fondatori della 
corrente che l’ha votato, a prescindere 
dall’epoca in cui sono sorti: per cui, sì, 
vai con gli incentivi pubblici ai fabbrican-
ti di locomotive a vapore, l’eliminazione 
della tassa di possesso su calessi e risciò, 
la convenzione con gli Usa per dimezzare 
la quarantena dei migranti italiani a Ellis 
Island. In genere, poi, nel day-after, con-
testa qualunque risultato sia uscito dalle 
urne, apparecchiando confronti con le 
vecchie classi dirigenti di ciascun partito 
all’urlo di “Tizio (o Caio, o Sempronio) si 
starà rivoltando nella tomba”.
Il secondo segue a ruota: è quello che 
sconta la coda d’ambiguità e corruzione 
della prima, di Repubblica, per cui parla 
della politica con termini banali e abusa-
ti come “uno è peggio dell’altro”, “tutti 
ladroni”, “il solito magna magna”, ma 
con quell’accoramento e livore di chi, in 
realtà, avrebbe voluto magnare con loro. 
Ciononostante, non ha perso le speran-
ze di mandare in Parlamento uno che si 
prenda a cuore le sue esigenze familiari e 
personali, e continua a studiarsi vita, mor-
te e miracoli di ogni candidato per vedere 
se sbuca una conoscenza in comune o una 
vicinanza di poderi per metterla sull’affet-
tivo, sulla vecchia amicizia, sul “fa’ tu un 
favore a me che domani ne faccio uno a 
te”. Cosicché, ove le elezioni mettano sul-

lo scranno un neodeputato o neosenatore 
tutto sommato abbordabile o rintraccia-
bile, nei mesi seguenti lo si vedrà fare la 
spola da un palazzo all’altro con in mano 
i capponi di Renzo e in corpo l’ansia di 
trovare un Azzeccagarbugli che faccia da 
tramite.
I più pericolosi, comunque, restano quelli 
rientranti nel terzo profilo, giacché già per 
loro natura poco individuabili e censibi-
li: gli astensionisti. Una categoria vasta 
ed eterogenea, che va dagli sfiduciati, ai 
nichilisti, agli eterni indecisi, agli pseudo-
anarchici col golfino Prada e la paghetta 
del babbo possidente, tutti accomunati da 
quel “no, io a votare non ci vado” ostenta-
to come un vanto, un pregio, un’amabile 
particolarità. Quelli il cui comportamen-
to ha preteso, alla lunga, la coniazione di 
quel termine dedicato, “astensionismo”: 
quasi che – anziché l’omissione, nei fatti, 
di un dovere civico – fosse una corrente 
di pensiero, una deriva filosofica di utlima 
generazione.
Tutto lecito, per carità. Sacrosanto. A patto 
che poi, però, si dimostri uguale coerenza 
nell’evitare di giudicare (con la spocchia 
del “te l’avevo detto”) le scelte degli altri. 
Perché fidatevi: le chiacchiere a perdere, 
specie di questi tempi infami, sono le ulti-
me cose di cui abbiamo bisogno.

Ernesto Giacomino
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Lo sfogo di Baldi
Qualcosa non va e va affrontato. Bambini 
che restano al freddo perché le caldaie non 
funzionano (c’era un vuoto di competenze), 
salme che rimangono per giorni in obito-
rio prima di essere tumulate per mancanza 
di loculi (è un problema che ci è piovuto 
addosso), funzionari e dirigenti che assu-
mono decisioni senza interpellare la politi-
ca o peggio ancora si sostituiscono ad essa 
(in alcuni casi). La questione del compo-
staggio è emblematica: arriva l’autorizza-
zione all’ampliamento e ce ne accorgiamo 
dopo mesi (ci sta, siamo all’inizio della 
consiliatura). Il ricorso al Presidente del-
la Repubblica però rasenta il paradosso 
(siamo quasi a 2 anni di consiliatura): un 
ricorso così importante può essere gestito 
solamente con la delega al dirigente, de-
mandando ad esso tutto senza un attività 
di concertazione e controllo continuo? 
In qualsiasi azienda, in caso di disfunzio-
ni ripetute, si fa autocritica e si procede 
alle dovute decisioni anche se drastiche. 
C’è bisogno quindi di un’ azione politi-
co-amministrativa forte ma c’è soprat-

tutto bisogno di un grande atto di umiltà.  
Riconoscere i propri errori da cui ripartire.  
Aggiungo, se non si è capito, che auspico 
un approccio metodologico di tipo impren-
ditoriale (cultura alla quale appartengo, 
anche se la mia è una professione ibrida).  
L’imprenditore (nel nostro caso la giunta 
con il supporto del consiglio) è colui che 
non rifugge dalle responsabilità bensì le fa 
sue per apportare i dovuti correttivi. 
L’imprenditore o il manager ha una visione 
d’insieme della struttura e degli obbiettivi, 
è colui che è presente su tutto e tutti, tiene 
insieme i vari asset dell’azienda e concer-
ta con le parti sociali. Insomma l’impren-
ditore anticipa i problemi, programma e  
previene, il più possibile, le disfunzioni e, 
nel caso (solo dopo aver fatto autocritica), 
procede alle misure sanzionatorie che ven-
gono inflitte al fine di motivare a miglio-
rare la perfomance e non solo allo scopo 
punitivo.

Alfonso Baldi
consigliere comunale 

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu
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Elezioni: i partiti e i candidati
Quasi 13mila candidature tra Camera e 
Senato per 945 seggi disponibili: 630 a 
Montecitorio e 315 a Palazzo Madama. 
Battipaglia e i comuni del comprensorio, sia 
al Senato che alla Camera, avranno uno spe-
cifico collegio uninominale. Per quanto ri-
guarda il plurinominale, Campania - 03 ag-
gregherà i collegi di Battipaglia e Agropoli 
oltre che tutti quella della provincia di 
Salerno, fatta eccezione per alcuni comuni 
ceduti ad Ariano Irpino. 

A DESTRA. Forza Italia, che domenica 18, 
al cinema Bertoni, ha presentato ai battipa-
gliesi i suoi candidati, forti dell’endorsement 
dell’ex sindaco Fernando Zara, propongono 
nell’uninominale, come aspirante deputato, 
l’avvocato Salernitano Romano Ciccone. E 
per la Camera nel plurinominale corrono il 
coordinatore provinciale Vincenzo Fasano, 
già senatore, insieme alla prof universita-
ria Marzia Ferraioli, al giornalista Luigi 
Casciello e a Rossella Sessa. Costabile 
Spinelli, sindaco di Castellabate, è candida-
to nell’uninominale al Senato. Per Palazzo 
Madama, dunque, nel proporzionale Forza 
Italia propone il parlamentare uscente Luigi 
Cesaro, seguito da lady Mastella, Sandra 
Lonardo, dal sindaco di Palma Campania 
Vincenzo Carbone e da Sonia Senatore. 
Nella stessa coalizione, quella del centro-
destra, ma in «sana concorrenza» come ha 
recentemente dichiarato la leader nazionale 
Giorga Meloni, c’è Fratelli d’Italia. Per la 
Camera nel plurinominale il numero uno è 
Edmondo Cirielli, già deputato ed ex pre-
sidente della Provincia. Insieme a lui corre-
ranno Luisa Maiuri, Giuseppe Fabbricatore 
ed Elena Criscuolo. Al Senato c’è Antonio 
Iannone, in lista con Clotilde Galano, Pio 
Cuomo e Filomena Sorrentino. A chiudere 
il cerchio dell’alleanza ci sono il partito del 
Carroccio di Matteo Salvini e i candidati di 
Noi con l’Italia. Per la Lega sono Gianluca 
Cantalmessa, Alessandra Locatelli, 
Mariano Falcone e Stefania Ferullo i can-
didati al plurinominale della Camera; Erica 
Rivolta, Stefano De Luca, Carla Manzo e 
Giovanni Basile nel listino proporzionale. 
Noi con l’Italia propone per la Camera il 
consigliere regionale Alberico Gambino, 
Barbara Barbato, Nicola Ammaccapane e 
Gilda Selvaggio; a Palazzo Madama aspi-
rano Nunzio Franceso Testa, Paola Binetti, 
Francesco Ranieri e Matilde Milte. Da sola 
CasaPound Italia, che nell’uninomina-
le per la Camera presenta Maria Rosaria 

Andriuolo, moglie di Vito Faiella, che pure 
è candidato, ma ad Agropoli. Al Senato, 
invece, c’è Salvatore Luongo, candidato 
pure al proporzionale assieme a Giovanna 
Gerardi, Alessandro Esposito e Maria 
Nappa. Al plurinominale per la Camera, 
invece, ci sono sempre Faiella e Andriuolo 
con Francesco Vota e Giovanna Borzillo. 
Forza Nuova e Fiamma tricolore, federati 
in Italia agli italiani, schierano Vincenzo 
Martucciello ed Ermanno Mandarino negli 
uninominali per Camera e Senato. Nel pro-
porzionale per Montecitorio, Maria D’Urso, 
Antonio Fasano, Cosimina Cosenza e Mario 
Pucciarelli; per Palazzo Madama ci sono 
Paolino Tizzano, Annamaria Arpaia, Luigi 
Falconetti e Alessandra Baldino.   

A SINISTRA. Discorso diverso e più fram-
mentato per quanto riguarda i partiti di 
sinistra che si presenteranno alle prossi-
me elezioni. La coalizione di centrosini-
stra, composta dal Partito democratico, 
da + Europa di Emma Bonino, da Civica 
Popolare della Lorenzin e da Insieme, 
all’uninominale della Camera gioca la car-
ta Mimmo Volpe, attualmente sindaco di 
Bellizzi, che il 13 febbraio scorso ha inau-
gurato la sua sede elettorale a Battipaglia. 
Al Senato, in quota Bonino, c’è Filomena 
Gallo: avvocato e docente all’università di 
Teramo. Nei listini proporzionali del Partito 
democratico troviamo Marco Minniti, Eva 
Avossa, Mario Giro e Giuseppina Fiore per 
la Camera; per il Senato, Giovanni Pittella è 
il capolista, e lo seguono Angelica Saggese, 
Vincenzo Amendola e Filomena Arcieri. 
Con Civica popolare - Lorenzin ci sono 
la consigliere regionale Maria Ricchiuti, 
l’ebolitano Giancarlo Presutto, Anna Di 
Somma e Felice Rescigno alla Camera; per 
il Senato competono Francesca Barretta, 

Fabio Piccininno, Filomena D’Auria e 
Massimo Olivieri. Gli aspiranti deputati di 
+Europa sono Giuseppe Scognamiglio, 
Silvia Manzi, Antonio Santoro e Tiziana 
Faletti, mentre per Palazzo Madama cor-
rono Carlo Romano, Antonella Dragotto, 
Raffaele Marino e Annamaria Barbato 
Ricci. Italia Europa Insieme, che fede-
ra Psi, Verdi e Area civica, propone come 
candidati alla Camera Silvano Del Duca, 
Veronica Morelli, Giuseppe Fattoruso e 
Anna Maria Maiorano, e per il Senato s’af-
fida al sindaco olivetano Carmine Pignata, 
a Maria Gabriella Marotta, a Nicola De 
Luca e a Carla Lardone. Liberi e Uguali, 
che concorrerà da solo, a Battipaglia punta 
sull’avvocato Federico Conte, figlio dell’ex 

ministro socialista Carmelo, candidato 
all’uninominale della Camera. Al Senato, 
invece, c’è Maria Antonietta Boffa. Conte 
è candidato anche al plurinominale del-
la Camera come capolista assieme a Dea 
Squillante, Francesco Iandiorio e Maria 
Cammarano. Il numero uno tra gli aspiran-
ti senatori è l’onorevole uscente Peppe De 
Cristofaro, in lista con Valentina Botta, il 
professore Nello De Luca e Maria Di Serio. 
Anche Potere al Popolo concorrerà da 
solo. I candidati all’uninominale, presenta-
ti domenica 18 all’hotel Palace, sono Dina 
Balsamo (per la Camera) e Claudio Caraffa 
(per il Senato); anche l’ex sindaco di 
Santomenna, Massimiliano Voza, punta al 
Senato, in lista con Rita Fardelli, Raimondo 
Dare e Concetta Capasso. Alla Camera c’è 
il giovane Davide Trezza di Spazio Pueblo, 
seguito da Delia Carloni, Leopoldo Canale e 
Annamaria Barone. Ai collegi uninominali, 
il Partito comunista propone alla Camera 
Gennaro Nenna, che è pure l’ultimo d’un li-
stino composto da Ivana Vullo, Alessandro 

Sergio e Martina Zoccolini, e al Senato 
Riccardo Lorenzi, terzo tra i candidati al 
proporzionale, che sono Stefano Panicci, 
Alessandra Tassi e Antonietta Martini. 
Per una sinistra rivoluzionaria s’affida 
nell’uninominale ad Anna Arena (Camera) 
e Sabrina Anceschi (Senato): i rispettivi 
listini sono composti da Rita Annarumma, 
Antonio Erpice, Valentina Curci e Corrado 
Santamaria da una parte e da Massimiliana 
Piro, Valerio Torre, Saveria Albanese e 
Antonio Barbagallo dall’altro.   

GLI ALTRI. Da solo, ovviamente, anche il 
Movimento 5 Stelle di Luigi Di Maio, che 
venerdì 9 ha presentato i suoi candidati nel-
la sala del Comune alla presenza del con-
sigliere regionale Michele Cammarano. La 
candidatura alla Camera è ricaduta su Nicola 
Acunzo. L’attore battipagliese è il candi-
dato all’uninominale e ha incassato anche 
l’appoggio del consigliere d’opposizione 
Gerardo Motta; l’altra candidatura di peso, 
al Senato, è quella di Francesco Castiello, 
legale cassazionista e primo avvocato della 
Banca d’Italia. Capolista alla Camera il sa-
lernitano Angelo Tofalo, seguito da Anna 
Bilotti, Cosimo Adelizi e Michela Rescigno. 
Sergio Puglia, Luisa Angrisani, Andrea 
Cioffi e Felicia Gaudiano sono i candidati 
al Senato. Il Popolo della famiglia propone 
all’uninominale un aspirante deputato batti-
pagliese, Antonio Voria, e un candidato se-
natore, Riccardo Maria Cersosimo, che già 
s’era proposto nel 2016 per la fascia tricolo-
re e che è capolista d’un listino che include 
pure Jessica Errico e Alfonso Gambardella; 
nel proporzionale per Montecitorio ci sono 
Raffaele Adinolfi, Anna Rita De Fraia e 
Marco Langellotti. Il Partito valore umano 
propone alla Camera Giovanni Ursi, can-
didato all’uninominale e capolista, seguito 
da Monica Gorga, Bruno Campochiaro e 
Anna Guariniello; per Palazzo Madama, 
Francesco Maiese è nell’uninominale ed è 
terzo d’un listino con Marco Musto, Rosalba 
Morinelli e Rosalide Esposito. Solo Camera 
per 10 volte meglio, che s’affida a Raffaella 
Coppola nell’uninominale, seconda d’un li-
stino con Enrico Maria Bozza e Gian Luca 
Comandini. Percorso inverso per Ala, solo al 
Senato con Francesco Plaitano, ultimo d’un 
listino con Anna Serpe, Alberto Coppola e 
Paola Caprarelli.

Paolo Vacca e Carmine Landi
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Committente: il candidato

Un battipagliese alla Camera

Il coraggio d’un militare, la precisione 
d’un commercialista, la pazienza d’un 
prof. E la tenacia d’un battipagliese. 
Antonio Voria ha 50 anni, ma ha vissuto 
tre volte. È un commercialista e revisore 
contabile apprezzato in tutt’Italia: s’oc-
cupa di finanza agevolata alle imprese, 
lo sbocco naturale d’una laurea in eco-
nomia e commercio, con tesi in finanza 
aziendale, conseguita prima d’un triennio 
nell’Esercito. Nel 1995 il corso a Cesano 
di Roma. Poi, col reggimento operativo 
Piemonte Cavalleria 2°, tante operazioni: 
una tra tutte la Vespri siciliani. Nel ‘98 il 
tenente di cavalleria ritorna tra i civili e 
fa pratica nello studio commerciale. Nel 
2000 il concorso per l’abilitazione all’inse-
gnamento, e 15 anni dopo la prima chia-
mata in una scuola di Sapri. E di mezzo la 
mediazione civile e l’incarico di formatore 
presso il Ministero della Giustizia. Non s’è 
mai fermato, dai tempi delle De Amicis, 
delle Salvemini e del Medi. Un figlio di 
Battipaglia, e d’un consulente del lavoro 
e d’un’insegnante di scuola materna; un 
marito e un papà. E, sotto il vessillo del 
Popolo della famiglia, un aspirante depu-
tato nel collegio col nome della sua città.
Quali sono le priorità? «I temi etici. 
Le misure economiche partono da lì. Un 
esempio è il reddito di maternità: mille 
euro al mese a chi diventa mamma finché 
il bimbo non compie sei anni. Il costo è 
d’un 70esimo rispetto al reddito di cittadi-
nanza. Poi il quoziente familiare, per evi-
tare di soffocarle queste famiglie. Misure 
a sostegno dei figli e d’ogni soggetto au-
tosufficiente: manovre sostenibili».
La disoccupazione è alle stelle, so-
prattutto in città. «Non è singolare 
che in Campania ci siano due sole zone 
franche urbane, entrambe tra Napoli e 

Caserta? La zona franca urbana è utile 
per lo sviluppo e il rilancio dell’area indu-
striale battipagliese e di quella commer-
ciale. E poi ci vogliono i poli, le filiere: 
non possiamo creare delle isole». 
Qui c’è la filiera del rifiuto… «S’invoca 
il modello d’efficienza europeo quando 
si parla di scuola e di welfare, ma que-
sti principi vengono disattesi in materia 
ambientale. Manca un processo tecnico: 
non avremmo dovuto neppure pagare la 
spazzatura, avremmo dovuto beneficiare 
d’impianti a impatto zero, ma poi hanno 
speso milioni senza garantirci nessuna di 
queste condizioni. Siamo europei solo 
su alcune cose? Bisogna parlare di rifiuti 
guardando agli standard europei, rici-
clando le materie prime, trasformandole 
in fonti di risparmio energetico!».
E poi c’è il turismo… «Per una nuova 
partenza del comparto bisogna fare di 
Battipaglia un terminal per l’alta velo-
cità, e la metro deve arrivare fin qui. Poi 
occorre sinergia tra operatori economici 
ed enti pubblici. Far rete su ambiente, tu-
rismo e sviluppo economico».
Uno dei temi chiave di questa cam-
pagna elettorale è la sicurezza. «Sul 
territorio ci vuole il presidio costante 
delle forze dell’Esercito per lasciare agli 
agenti di polizia l’intelligence. In questo 
modo ci sarebbe chi s’occupa di spicciola 
criminalità organizzata e chi s’attiva per 
sgominare   i vertici della mala».
Perché votare Voria?
«Per consentire a un figlio di Battipaglia 
di difendere i valori e i diritti tradizionali. 
Siamo ciò che eravamo: i figli d’una co-
munità che ha reso grande questa città. 
Votare il Popolo della famiglia serve a 
tornare al posto che ci compete».
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Mimmo Volpe: «Battipaglia al centro»

È il 1966. Un bimbo aiuta il papà ben-
zinaio in una stazione di servizio d’una 
frazione chiamata Bellizzi. «Avrò pulito 
centinaia di vetri per prendere la man-
cia», racconta Mimmo Volpe. Poi si 
ricorda degli anni ‘70, quando lavorava 
a Battipaglia in un centro d’assistenza 
Telefunken, consumava le suole delle 
scarpe sull’asfalto di via Mazzini e os-
servava il suo capo, Mario Della Corte, 
facendogli mille domande per imparare 
il mestiere: «Abbiamo portato i primi 
televisori a tanti battipagliesi». Ci gioca 
pure a calcio, a Battipaglia, come portie-
re, e trova l’amore proprio all’ombra del 
Castelluccio, sposando una Magliacane. 
Sulle pareti del comitato di via Roma, a 
Bellizzi, ci sono tantissime foto ingiallite: 
da più di 25 anni, quella frazione è uno 
dei comuni più operosi della provincia, e 
Mimmo Volpe, che è il sindaco, ha sapu-
to dare un’identità sociale alla comunità. 
Il figlio di quel benzinaio ne ha fatta di 
strada: la maturità tecnica, il master in 
comunicazione, l’iscrizione all’Ordine dei 
giornalisti. È stato editore d’un’emitten-
te radiofonica, Radio Diffusione Bellizzi, 
e negli anni ‘80 s’è innamorato della po-
litica: nel 1982 la prima tessera al Pci, 
la scuola di partito alle Frattocchie e la 
lotta tra le fila del movimento per l’auto-
nomia a Bellizzi. Nei primi Novanta l’as-
sessorato al commercio, prima d’essere 
eletto sindaco nel 1995: nel corso degli 
anni, è primo cittadino per tre mandati. 

Nel 2004 entra in consiglio provinciale: 
viene sempre riconfermato. E il 4 marzo, 
nell’uninominale di Battipaglia, proverà 
a diventare un deputato.

Cosa può fare a Montecitorio?
«Un voto per me serve a rimettere al 
centro Battipaglia, perché conosco 
bene questa città e so come potrebbe 
venire fuori dall’impasse. Possiamo can-
didare Battipaglia a una nuova stagione, 
un’era che segni uno sviluppo straordi-
nario per la Piana del Sele».

Le priorità?
«Il primo obiettivo si chiama occupa-
zione, e riguarda soprattutto i giovani. 
Vogliamo sviluppare le condizioni per 
creare nuovi posti di lavoro: Battipaglia 
ha un’area agricola straordinaria, una 
piccola e media industria diffusa e un 
artigianato che si fa valere. E poi c’è il 
distretto Asi, che va portato alla norma-
lizzazione: un agglomerato industriale 
urbanisticamente conforme alle destina-
zioni può rappresentare il punto di par-
tenza per una nuova stagione di rilancio 
d’una Piana chiamata a seguire la sua 
vocazione naturale».

E sul piano politico?
«Alle mie spalle c’è una formazione 
politica giovanile: sono uno degli ulti-
mi ad aver frequentato la Scuola delle 
Frattocchie, l’istituto del Pci. Ed è pro-

prio per questo che m’immagino un 
grande laboratorio d’idee per i gio-
vani: vogliamo avviare attività che li fac-
ciano appassionare, inducendoli a discu-
tere nuovamente di politica, di cultura, 
di spettacolo, d’ogni forma aggregante 
dello stare insieme. È una missione che 
non possiamo delegare soltanto alle 
chiese, che comunque oggi svolgono un 
ruolo importantissimo. La formazione 
dei giovani è una tappa fondamentale 
nel processo di creazione d’una pace 
sociale della quale Battipaglia ha tanto 
bisogno. È il momento del fare, non del 
dire».

A Battipaglia si lotta per l’ambiente…
«Negli anni Ottanta sono stato uno dei 
fondatori di Legambiente e, in compa-
gnia di altri volontari, ho avviato i primi 
screening sul territorio, ed è pure per 
ragioni simili che mi dà terribilmente 
fastidio che ora si pensi che io sia uno 
di quelli che vogliono deturpare il ter-
ritorio. Vi assicuro che sono e sarò il 
primo a difendere Battipaglia: ora 
c’è confusione, ma verrà il tempo della 
chiarezza, e non soltanto sulle quantità, 
ma pure sulla qualità del trattamento 
dei rifiuti. È una materia che va messa 
al centro del dibattito politico, perché la 
speculazione politica e il malaffare che 
gravitano attorno al pattume sono peri-
colosissimi. Bisogna evitare che i poteri 
forti prendano il sopravvento ed è ne-
cessario sottrarre ai privati un elemen-
to di ricatto: la gestione deve ritornare 
pubblica. Le terre dei fuochi sparse per 
l’Italia sono nate quando s’è affidato il 
rifiuto ai privati».

Ci può essere turismo?
«Abbiamo una fascia costiera straordi-
naria, ma va riqualificata: per anni ab-
biamo sostenuto accordi di program-
ma che non sono mai stati realizzati, 
e adesso bisogna riprenderli, perché il 
turismo può essere la prima ricchezza. 
Ci vuole un intervento straordinario 
del Governo: regioni, province, comuni 
e Stato centrale insieme per rimettere al 
centro il risanamento di quell’area».

C’è tanta pressione fiscale…
«I servizi non devono pesare sul reddi-
to familiare. Bisogna aprire gli asili nido, 
pensare a serie agevolazioni fiscali nelle 
mense scolastiche e fare tutto ciò che 
possiamo per mettere la tutela della fa-
miglia al centro, e per farlo è necessario 
partire da una buona scuola. Pane 
quotidiano per un sindaco come me, 
che s’augura un sistema più semplificato 
per arrivare ai bisogni».

Perché votare Mimmo Volpe?
«Perché posso essere utile al territorio. 
Io ci credo nella buona politica fatta da 
uomini e donne che si spendono senza 
riserve. Si può fare onestamente politica 
parlando il linguaggio della chiarezza e 
della semplicità: la gente non ne può più 
d’ascoltare quegli esponenti di partito che 
dicono ma non dicono. E allora stavolta si 
sceglie: per la prima volta il cittadino può 
selezionare le persone e non soltanto i 
simboli. E m’auguro che si fermi il voto di 
protesta: preferisco il voto di proposta. E 
sogno che la gente s’innamori della poli-
tica, com’è successo qualche anno fa al 
figlio d’un benzinaio».

speciale elezioni 5

Manteniamo alta la nostra tradizione

Caseificio Gammella

messaggio elettorale

Committente: Antonio Fereoli
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6 speciale elezioni

messaggio elettorale

Committente: Michele Gioia

La città del Sele

Dopo il vuoto istituzionale determina-
to dallo svuotamento di funzioni delle 
Province, e in previsione dei mutamenti 
che saranno determinati dall’istituzio-
ne dell’Area metropolitana di Napoli, è 
necessario un nuovo assetto territoriale 
della Regione che andrebbe ripensato 
e realizzato con piani di sviluppo e go-
vernance integrati e non contrapposti. 
Tutto in applicazione delle tre tendenze 
fondamentali dello sviluppo naturali-
stico definite al congresso di Montreal 
sull’ambiente: globale, per mettere in 
relazione le scelte con le attese civili; in-
tegrato, volto a inserire le opzioni in un 
quadro d’industrializzazione di processo 
(di sistema) e non solo di prodotto; e so-
cialmente orientato, per interconnettere 
programmi e attitudini degli attori locali. 
In questa prospettiva la provincia di 
Salerno andrebbe suddivisa in quattro 
grandi aree omogenee - Agro Nocerino-
Sarnese, Salerno, Valle del Sele e Parco 
del Cilento, Diano, Alburni – che, utiliz-
zando lo strumento legislativo dell’U-
nione dei Comuni (art.32 Tuel), possono 
evolvere in quattro città-territorio, con 
funzione di ambiti intermedi tra i munici-

pi di cui si compongono e la Regione. Lo 
strumento progettuale va definito attra-
verso un concorso internazionale d’idee. 
Si tratta di una nuova dimensione istitu-
zionale e territoriale per la Campania e il 
Mezzogiorno: un nuovo modello di orga-
nizzazione anche dal punto di vista eco-
nomico e sociale, nel quale l’ambiente e 
i servizi in rete sarebbero i nuovi fattori 
dello sviluppo; uno sviluppo declinato 
per comparti omogenei e polifunzionali, 
per costruire una dimensione istituziona-
le e territoriale capace di realizzare nuovi 
modelli aggregativi anche dal punto di 
vista politico. Un nuovo modello di civi-
tas. Tra queste avrebbe un ruolo di primo 
piano la Città del Sele, estesa su oltre 500 
kmq, con al centro Battipaglia, racchiu-
si tra il mare e le colline, in cui spiccano 
potenzialità agricole di valore nazionale, 
tra le quali la quarta gamma, la florovivai-
stica e il pomodorino; le realtà industriali 
di nuova generazione, come il polo del 
polimero. Una città-diffusa che intor-
no ai suoi elementi identitari – i templi, 
il Sele, la litoranea pinetata – potrebbe 
costruire il suo rilancio e la sua funzione 
nazionale. Una risposta politica forte e 
qualificata alla città-pattumiera voluta da 
De Luca e dal PD! La Piana del Sele non 
può e non deve diventare il polo campa-
no dei rifiuti. Ha bisogno, al contrario, 
di un piano integrato per la difesa del 
suolo, delle acque e dell’aria che riordini 
le competenze in materia di rifiuti e le 
riorganizzi per ambiti omogenei in os-
sequio al “principio di prossimità”, con 
mini-impianti tecnologicamente avanza-
ti e sicuri (uno ogni centomila abitanti) 
così da assicurare un circolo virtuoso che 
produca lavoro “buono” e salvaguardi 
l’ambiente.

messaggio elettorale

Committente: Alex Vocca
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Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
9 marzo

Compostaggio, non 
servono altri impianti

Analizzando i dati relativi alla produzione di rifiuti biodegradabili non 
servirebbero altri impianti nel nostro territorio. Perché costruirne nuovi?

Secondo i dati forniti dall’Osservatorio 
Regionale Rifiuti, nel 2016, il quantita-
tivo di rifiuti biodegradabili prodotti (cu-
cina, mense, sfalci, ramaglie, potature) 
in Regione Campania è stato di 697.171 
tonnellate, di cui 144.044 in provincia di 
Salerno. 
Nel Piano Regionale Rifiuti adottato con 
DGR n°419 del 27/07/2016 si stima un 
fabbisogno impiantistico per trattare un 
quantitativo di circa 750.000 tonnella-
te di frazione organica. Per la provincia 
di Salerno si ipotizzava un quantitativo 
di 127.763 t. con una previsione di ar-
rivare nel 2020 a una produzione pari a 
159.704  t.  Attualmente gli impianti già 
funzionali presenti in provincia di Salerno 
sono l’impianto di Salerno con una capa-
cità di 30.000 t. e l’impianto di Eboli in 
grado di gestire 20.000 t. per un totale di 
50.000 t., inoltre  è in fase di avvio l’im-
pianto di Giffoni Valle Piana con una ca-
pacità di 35.000 t. 
Per coprire il restante fabbisogno impian-
tistico di 74.704 t. in provincia di Salerno, 
la Regione ha indetto una manifesta-
zione di interesse a cui hanno risposto i 
Comuni di: Laurino (8.000 t.); Bellizzi 
(30.000 t.); Sarno (30.000 t.), Castelnuovo 
Cilento (30.000 t.); Pontecagnano 
Faiano (30.000  t.); S. Mango Piemonte 
(30.000  t.); Nocera Inferiore (30.000 t.); 
Fisciano (30.000 t.); Aquara (30.000 t.) e 
lo Stir di Battipaglia (35.000 t.): per un 
totale impiantistico di 283.000 t.  
Come adempimenti successivi ai riscon-
tri all’avviso di interesse, la Struttura 
di Missione della Regione ha inviato a 
tutti i comuni aderenti una scheda in-
formativa con la quale venivano chie-
ste alcune informazioni preliminari. 
Complessivamente, alla data del 13 set-
tembre 2016, i comuni che hanno invia-
to le informazioni tecniche e sono risul-
tati idonei sono stati: Sarno, San Mango 
Piemonte, Pontecagnano Faiano, Laurino, 
Fisciano; con una previsione complessiva 
di gestione di 128.000 t. Questo quantita-
tivo di disponibilità dei cinque comuni è 

risultato di gran lunga superiore alle reali 
necessità, quantificabili nelle 74.704 ton-
nellate restanti da trattare. Quindi non si 
comprende il motivo della scelta di re-
alizzare a Battipaglia un ulteriore im-
pianto. Il quantitativo trattabile dai cin-
que comuni candidatisi nel 2016 (Sarno, 
San Mango Piemonte, Pontecagnano 
Faiano, Laurino, Fisciano) sommato alla 
capacità degli impianti di Salerno, Eboli e 
di Giffoni Valle Piana (in fase di ultima-
zione), si va ben oltre l’attuale reale fab-
bisogno impiantistico. 
Inoltre, l’impianto di Eboli di 20.000 t. 
già, di fatto, copre il fabbisogno dei co-
muni d’area (Battipaglia, Eboli, Bellizzi, 
Albanella, Olevano sul Tusciano, 
Campagna, Serre e Capaccio). Infatti, dai 
dati di produzione dei rispettivi comu-
ni, si evidenzia che Battipaglia produce 
7.062 t.,  Eboli 4.372 t., Bellizzi 2.283 t., 
Albanella 499 t., Olevano sul Tusciano 
696 t., Campagna 1.362 t., Serre 159 t. e 
Capaccio 5.221 t., per un totale di produ-
zione di 21.653 tonnellate di rifiuto bio-
degradabile.  Viene logico sostenere che, 
considerando tali quantità, l’attuale im-
pianto di compostaggio di Eboli potrebbe 
essere sufficiente a gestire la produzione 
di rifiuto biodegradabile degli otto comu-
ni d’area e quindi questo territorio non ha 
bisogno di altri impianti perché, di fatto, è 
già autosufficiente.

Silvana Magali Rocco

messaggio elettorale
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Falcone, giù la maschera!

Incontriamo Gianluca Falcone che, in 
collaborazione con altre realtà associative 
del territorio, è l’ideatore e promotore del 
Battipaglia Beach Village, della Befana 
battipagliese e del Carnevale, tutti eventi 
che hanno avuto molto successo. 
Tanti eventi di successo organizzati a 
Battipaglia negli ultimi tre anni: e per 
il futuro? «Ho ancora molte idee, posso 
continuare per altri 50 anni. Quando non 
avrò più idee e porterò il bastone, potrò ri-
tirarmi sperando di aver lasciato qualcosa 
che possa continuare».
Sei riuscito a coinvolgere molti sponsor, 
sembra che la tua organizzazione piac-
cia tanto anche alle aziende. «Questi 
eventi necessitano di tanto tempo e dena-
ro, non si organizzano in una serata e non 
è facile farcela senza un aiuto pubblico, 
come accade a noi. Eppure per altre ma-
nifestazioni fanno i miracoli! Ma a me non 
interessa, perché non sono solo e ringrazio 
davvero quanti hanno creduto in noi; senza 
il loro prezioso contributo non si sarebbe 
fatto nulla. Certo, anche alcune persone 
dell’amministrazione mi hanno dato una 
mano e vanno ringraziate per quanto hanno 
fatto per la città. E fintanto che c’è chi mi 
accompagna andrò avanti. Quando poi re-
sterò solo, vorrà dire che andrò a zappare».
Non sfugge a nessuno il fatto che in 
tutte queste manifestazioni vi sia sem-
pre un occhio di riguardo al sociale, a 
coloro che sono più svantaggiati. «Se 
percorri la mia strada, non puoi dimenti-
care chi ha avuto meno dalla vita. Quello 
che faccio per gli altri, non lo faccio io, 
lo fanno le tantissime persone che mi aiu-

tano, semplici cittadini che si affacciano 
per portare un dono per la befana o per 
comprare dei vestitini di carnevale a chi 
non li ha. È bellissimo perché lo fanno 
con gioia. Ma a me lascia sempre un velo 
di tristezza: dove sono quelli che dovreb-
bero aiutare le realtà bisognose? La gente 
ha sempre più problemi e, al contrario, 
vedo sempre meno impegno istituzionale. 
E sembra che mentre noi ci mettiamo la 
passione e l’allegria, gli altri pensino solo 
ai fatti loro».
Molte anche le critiche che ricevi. 
Alcuni dicono che lo fai per cambiare 
auto o per campagna elettorale. «Io con 
questi eventi qualcosa la guadagno, per-
ché negarlo? Come non nego che vi sia 
lavoro dietro la loro organizzazione. Ma 
mi hanno insegnato a non pensare ai de-
pressi, agli invidiosi e a quelli che non 
vogliono che cambi qualcosa o che maga-
ri vogliono il male. Sarebbe stato meglio 
che avessero impiegato il loro tempo per 
fare qualcosa per gli altri».
Sembri piuttosto deluso dalla politica… 
«Se la politica si limita a cercare assessori 
e deleghe, la città potrà solo sprofondare. 
Ma non faccio di tutta l’erba un fascio. 
Battipaglia tornerà grande, ma non nel bre-
ve, perché molto deve ancora cambiare».
Ambiente. Nel tuo quartiere si sente la 
puzza? «Certo, ed ora è inverno… figu-
rarsi il disgusto che ci attende la prossima 
estate. Ma credo che le vere puzze risie-
dano altrove. D’altra parte, se chi ci deve 
tutelare non lo fa, mi chiedo chi mai possa 
farlo».
Chi ti conosce sa che sei molto cambia-
to. Hai messo la testa a posto Falcone?
«Certo, a una certa età si cresce, si matura. 
Anche se mi scappa ancora qualche paro-
laccia sui social. E poi, non ti nascondo, 
comincio ad avvertire un senso di respon-
sabilità, devo essere più moderato, vista 
la moltitudine di persone che mi segue sui 
social».
E il Falcone calciatore? «Il calcio è al 
primo posto, insieme al tempo trascorso 
con i miei veri amici, quelli “storici”. Lo 
sport è davvero qualcosa di grandioso: ti 
spinge sempre al rispetto e a migliorarti, 
per questo dovrebbero praticarlo tutti i 
ragazzi».

Carmine Sica

8 attualità

La festa della Fidapa

Si è svolta, presso l’hotel S. Luca di 
Battipaglia, lo scorso 27 gennaio, la festa 
sociale della Fidapa (Federazione Italiana 
Donne Arti Professioni Affari), legata alla 
Business Professional Women internazio-
nale. La sezione di Battipaglia, presente 
da 33 anni sul nostro territorio, celebra nel 
periodo iniziale di ogni anno l’apparte-
nenza all’organismo internazionale BPW 
con la Cerimonia delle Candele, momento 
suggestivo di unione con le donne di tutto 
il mondo accomunate dal sentimento del-
la solidarietà di genere, dalla volontà di 
tutela della pace e di impegno per l’elimi-

nazione di ogni discriminazione, come ha 
ricordato la presidente distrettuale Giusy 
Porchia. Questi principi sono sempre pre-
senti in ogni manifestazione culturale che 
realizziamo a  Battipaglia.
Hanno partecipato alla serata amici e 
delegati di altre associazioni cittadine 
tra cui il vicepresidente del Club Lions 
Battipaglia Sergio Esposito, la signo-
ra D’Anzilio dell’Inner Wheel Club 
Paestum, la presidente dell’associazione 
culturale Historia Nostra, la presidente 
della Pro Loco cittadina Batti la paglia, 
Carmen Picciariello.

Sei di Battipaglia…
supera quota 15mila

Un luogo d’incontro social per 15mila 
battipagliesi. È ciò che è diventato 
Sei di Battipaglia…il vero, il gruppo 
Facebook della città. «Aver offerto una 
piazza virtuale a più di 15mila persone 
è una grande soddisfazione, ma ades-
so vogliamo crescere ancora di più», 
commenta l’amministratore Vincenzo 

Cesaro. Il gruppo nasce da un’idea di 
Antonella Biancullo che nel 2014 crea 
Sei di Battipaglia se.... In seguito viene 
affiancata da Cesaro nella gestione del 
gruppo. La Biancullo decide di lasciare 
il gruppo, e alla guida resta solo Cesaro. 
Il numero di iscritti è in costante cresci-
ta: s’arriva a seimila iscritti, momento 
in cui il gruppo viene hackerato. Cesaro 
decide di ripartire da zero e crea un nuo-
vo gruppo, e per distinguerlo dal pre-
cedente aggiunge la chiosa “…il vero”. 
Forte della precedente esperienza, il 
nuovo gruppo raccoglie velocemente 
molti iscritti, diventando un punto di ri-
ferimento per gli utenti battipagliesi. Da 
un anno Cesaro è affiancato da un nuo-
vo amministratore, Alfonso Mezzullo.

BATTIPAGLIA via Paolo Baratta 187
Tel. 0828 302244 - cell. 392 7081005
info@vitaserena.eu

ASSISTENZA A PERSONE 
NON AUTOSUFFICIENTI
• aiuto alla deambulazione
• preparazione al pasto
• cura dell’igiene personale
• servizio di pulizie
• accompagnamento
• servizi infermieristici
• fisioterapia domiciliare
• ausili per anziani e disabili

Copertura sanitaria con 
rimborso mutualistico

SERVIZI PER LA FAMIGLIA
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista 

Alla scoperta del Biancospino

LA STORIA
Il Biancospino è un arbusto o piccolo al-
bero con rami spinosi largamente diffuso 
in Italia.
Due le leggende più famose su questa 
pianta, entrambe legate al cristianesimo: 
una alla nascita di Gesù, l’altra alla sua 
morte. Si narra che la Madonna, dopo aver 
lavato i vestiti di Gesù Bambino, li mise 
ad asciugare su un arbusto spinoso, il qua-
le per la gioia di essere stato prescelto, da 
quel giorno, ogni primavera, si ricopre di 
fiori bianchi. 
La seconda leggenda, di origine anglosas-
sone, è collegata a Giuseppe d’Arimatea, 
il membro del Sinedrio che si rifiutò di 
condannare Gesù Cristo. Si tramanda che 
quest’ultimo, dopo aver raccolto il san-
gue di Gesù Cristo ed averlo seppellito, 
partì verso la Britannia e una volta giunto 
sull’isola, piantò il suo bastone in terra. 
Il bastone dopo qualche tempo germogliò 
dando vita ad una pianta di Biancospino. 
Accortosi dell’evento, Giuseppe d’Ari-
matea decise di edificare, accanto alla 
pianta, una chiesa che fu la prima costru-
ita in Inghilterra. Secondo le credenze 
inglesi i fiori bianchi rappresentano l’Im-
macolata Concezione, gli stami rossi le 
gocce del sangue versato da Gesù Cristo 
e, le spine simboleggiano la corona posta 
sul suo capo.

CURIOSITÀ
Biancospino (Crataegus oxyacantha 
o  Crataegus laevigata e Crategus mo-
nogyna,) è una pianta officinale appar-
tenente alla famiglia delle Rosaceae.  
Crataegus è il nome latino del genere che 
deriva dal greco “Kratos”, duro, forza e 
“àigon”, delle capre; l’antico nome di 

questo arbusto significa “che da forza alle 
capre”, ma anche che ha il legno duro. 
Sempre dal greco, “oxys” significa punta 
e “akantha” vuol dire spina. I greci consi-
deravano il Biancospino di buon auspicio 
e, infatti, lo utilizzavano per adornare gli 
altari durante le cerimonie nuziali. 
I romani lo chiamavano alba spina, ov-
vero spina bianca, nome ancora oggi dif-
fuso, e gli attribuivano il potere magico 
di scacciare gli spiriti maligni grazie alle 
sue spine. Una delle proprietà magiche 
associata al biancospino era quella di pro-
teggere dai fulmini. Si diceva, infatti, che 
questo albero non venisse mai colpito da 
essi e che quindi ci si potesse riparare sot-
to ai suoi rami durante i temporali.

PROPRIETÀ
Fiori e foglie di Biancospino sono larga-
mente utilizzate in erboristeria per le note 
proprietà sedative, ipotensive e vaso-
dilatatrici. Il Biancospino aiuta a rego-
larizzare la pressione arteriosa. Calma le 
palpitazioni regolando il ritmo e la forza 
di contrazione del cuore. Calma l’ansia e 
favorisce il rilassamento. Unito ad altre 
piante, come la passiflora, la valeriana,  il 
tiglio, la melissa, è utile contro l’inson-
nia.  Moto utile in caso di tachicardie do-
vute a fattori ansiosi. Consigliato dunque 
per regolarizzare la pressione sanguigna, 
per placare l’ansia, per favorire il sonno, 
come sedativo. Si utilizza generalmente 
in forma di tisana oppure in tintura madre 
da diluire in acqua o ancora sotto forma di 
estratto secco in tavolette.
Per uso cosmetico, l’acqua tonica di foglie 
e fiori di biancospino è astringente ed è 
quindi utile per le pelli grasse o miste con 
pori dilatati.

Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

La pelle che prude
Nella stagione fredda non sono solo le sin-
dromi influenzali a mettere a dura prova 
bambini e genitori. Nel 10-20 percento dei 
casi, d’inverno, a soffrire è anche la pelle. 
Parliamo di una patologia cutanea in co-
stante aumento: la dermatite atopica. È 
una malattia infiammatoria della pelle le 
cui cause sono complesse e da ricercarsi sia 
nella costituzione dell’individuo, predispo-
sto geneticamente, sia nell’ambiente che lo 
circonda. Spesso chi ne è affetto presenta 
nella sua famiglia altri casi di persone aller-
giche e nel bambino con dermatite si assi-
ste, man mano che cresce, alla comparsa di 
altre manifestazioni allergiche come rinite, 
congiuntivite, asma (la cosiddetta marcia 
allergica. Anche l’ambiente sempre più in-
quinato sembra essere responsabile del con-
tinuo aumento della dermatite atopica. Le 
sedi caratteristicamente più colpite sono il 
volto e le pieghe cutanee: quelle auricolari, 
quelle del gomito e delle ginocchia. La cute 
si presenta arrossata con croste e secrezio-
ni. Nelle restanti parti del corpo la pelle è 
molto secca. Il sintomo base è il prurito che 
è fastidioso: spesso non fa dormire il bam-
bino che è costretto a grattarsi in continua-
zione peggiorando così le lesioni cutanee. 
Quando ho iniziato il mio lavoro di pedia-
tra, quasi tutti i piccoli con dermatite ato-
pica importante seguivano diete alimentari 
molto rigide e ristrette, prive di latte vacci-
no, di uova e di pesce perché si riteneva che 
tali alimenti, in quanto allergizzanti, scate-
nassero e peggiorassero la dermatite. Molto 
spesso gli stessi bambini, sottoposti ai vari 
test allergologici, risultavano essere aller-
gici effettivamente alle proteine di tali cibi. 
Escludendoli dalla dieta, però, solo pochi 
bambini miglioravano: la maggioranza, ol-
tre ad andare incontro a carenze alimentari, 
non mostrava alcun miglioramento. 
Questo perché l’infiammazione cutanea non 
è tanto dovuta agli alimenti ingeriti quanto 
alla carenza di alcuni componenti della cute 
stessa, in particolare la filaggrina. Tale pre-
disposizione infiammatoria altera l’integrità 
cutanea e la sua funzione di naturale “bar-
riera” difensiva contro l’ambiente esterno: 
la cute danneggiata, entrando in contatto 
con le proteine alimentari, le lascia facil-
mente penetrare all’interno dell’organismo 
che scatena così una reazione allergica con-
tro di esse. Il decorso è cronico, con fasi di 

miglioramento e di peggioramento (cosa 
che accade nella stagione invernale). I ge-
nitori sono esasperati dal fatto che il loro 
bambino si gratta in continuazione e che la 
sua pelle presenti lesioni antiestetiche più o 
meno estese. 
Purtroppo non esiste una terapia definitiva: 
bisogna imparare a convivere con questa 
patologia. È importante porre attenzione 
all’igiene della pelle e alla sua idratazione. 
Sono preferibili bagnetti quotidiani rapidi 
con acqua tiepida, utilizzando detergen-
ti delicati (syndet o oleosi) e asciugando 
il corpo senza sfregamenti aggressivi ma 
semplicemente tamponando. Quando la 
pelle è ancora umida , per mantenere la pel-
le idratata, bisogna applicare creme emol-
lienti contenenti ceramidi (altre sostanze la 
cui carenza è responsabile della secchezza 
cutanea) e pochi altri ingredienti, senza fra-
granze, profumi e conservanti, così da risul-
tare poco allergizzanti. 
È preferibile evitare il caldo eccessivo, il 
fumo di sigaretta ed il contatto con tessuti 
irritanti (fibre grossolane e lana). Durante i 
primi quattro mesi di vita, meglio allattare 
il bambino al seno e non svezzarlo né trop-
po presto né troppo tardi. Dalla dieta dei 
bambini risultati allergici ad un alimento, 
va escluso quel cibo dalla dieta solo nel mo-
mento in cui, quando viene ingerito, i sinto-
mi realmente peggiorano. Evitare il contatto 
con gli acari della polvere, il pelo del cane 
e del gatto ed i pollini se è stata accertata 
un’allergia agli stessi. 
L’esposizione al sole, con le dovute precau-
zioni e protezioni, è utile: in estate le condi-
zioni dei bambini migliorano vistosamente. 
Infine non avere paura di utilizzare le creme 
al cortisone utilizzando schemi terapeutici 
che minimizzano i suoi effetti collaterali: è 
l’unica vera arma che abbiamo per tenere 
sotto controllo la maggioranza delle derma-
titi atopiche. 
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Regionali, Balnæa alla grande
Inizia nel migliore dei modi il campionato 
regionale giovanile FIN in vasca corta del-
la per gli atleti della Polisportiva Balnæa. 
Nella prima giornata di gare, che si è svol-
ta lo scorso 18 febbraio a Mugnano, presso 
la piscina Rhyfel, gli agonisti allenati da 
Gabriele Notabella e Mario Silla hanno 
ottenuto brillanti risultati piazzandosi per 
ben quattro volte sul podio. Sul gradino 
più alto sono saliti Michele Salerno nei 50 
dorso e Carmine Marciano nei 100 rana, 
conquistando il titolo di campioni regiona-
li. Salerno ha ottenuto anche la medaglia 
di bronzo nella gara dei 200 misti junio-
res, mentre Vincenzo Gallo è arrivato ter-
zo nei 200 farfalla della categoria ragazzi 
2004. Da segnalare le buone prestazioni 

con record personale nei 50 s.l. di Giulio 
Mazzaro, nei 200 farfalla di Enrico 
Mazzaro e Manuel Roma e i 400 s.l. di 
Annarita Marzano. Tutti gli atleti quali-
ficati ai campionati giovanili parteciperan-
no alla fase finale dei campionati regionali 
assoluti che si svolgerà il 10 e 11 marzo 
a Pozzuoli nella piscina dello Sporting 
Flegreo, ultima manifestazione valida 
per il conseguimento dei tempi limite che 
permetteranno di partecipare ai Criteria 
Nazionali Giovanili 2018 di Riccione. 

La Polisportiva Balnæa si distingue an-
che nella pallanuoto, con lusinghieri ri-
sultati nei tre campionati giovanili per gli 
atleti allenati da Roberto Barbato, coa-
diuvato da Stefano Viscido.

Peppe alza la coppa

Peppe Poeta ha potuto finalmente coro-
nare la sua lunga e fortunata carriera di 
cestista con un trofeo prestigioso. Quale 
capitano della Fiat Auxilium Torino ha 
alzato in questi giorni la Coppa Italia 
conquistata nelle final eight di Firenze, 
dopo aver battuto ai quarti la Reyer 
Venezia, in semifinale la Vanoli Cremona 
e in finale il Basket Brescia per 69 a 67. 
Alla sua esultanza per l’impresa realizza-
ta, resa ancora più bella perché raggiunta 
in una società che si è riaffacciata da poco 
sul proscenio della serie A e che quindi 
non vantava certo i favori del pronostico, 
si sono uniti l’orgoglio e il plauso di tutti 
gli sportivi battipagliesi. 
Poeta ha iniziato a giocare nel vivaio della 
Polisportiva Battipagliese e si è perfezio-
nato in età agonistica a Salerno con coach 
Andrea Capobianco che l’ha fatto esordi-
re in serie C a 14 anni e in B2 a 17. Con il 
trasferimento a Veroli in B, prende il volo 
e per la prima volta conquista l’attenzio-
ne del grande pubblico segnando con 51 
punti, record assoluto di realizzazioni in 
una partita di Serie B. Approda in serie 
A con Teramo, poi Virtus Bologna, quindi 
una parentesi in Spagna con il Baskonia 
di Vitoria dove ha la possibilità di parte-
cipare all’Eurolega; rientro in Italia con 
Trento e infine Torino, sua attuale squa-
dra. Nel mezzo colleziona 120 presenze 
con la Nazionale, partecipando più volte 

agli Europei, e vari premi come MVP. Il 
profilo di un campione, che non ha mai 
perso il contatto con le sue radici battipa-
gliesi e che si è saputo conquistare il ri-
spetto di avversari e mass media, grazie 
alla sua professionalità, lealtà e, non ul-
tima, la sua grande simpatia. Bravissimo 
Peppe, tutta Battipaglia gioisce con te!

Valerio Bonito

Spes, un torneo per l’integrazione
Lo scorso 14 febbraio presso la Scuola Calcio Spes si è tenu-
to un evento dal forte impatto sociale: le associazioni Arcadia 
e CVS Sodalis, insieme ai ragazzi della Spes, hanno dato vita 
ad un torneo di calcio per favorire l’integrazione multicultura-
le; nella squadra dell’Arcadia, infatti, militano giovani immigrati 
ospitati nel centro di accoglienza gestito dalla cooperativa Aries. 
Per favorire il percorso di integrazione dei giovani migranti, la 
Scuola Calcio Spes si è resa promotrice dell’evento come accad-
de lo scorso anno, quando la società di via Gonzaga organizzò 
una giornata di integrazione e di festa, coinvolgendo negli allena-
menti due bambini di origine nordafricana, ospitati in un centro 
di accoglienza. A conclusione della serata, il classico terzo tempo 
Spes, un momento conviviale, durante il quale i ragazzi hanno 
potuto conoscersi e scambiarsi esperienze e opinioni.

NuotoBasket

Calcio

dove trovare 
CENTRO
SFIDE  VIA PLAVA
CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
Antonella acconciature  VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
al Baretto VIA verona
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
LIFE COFFEE  VIA KENNEDY
S. ANNA
RIV. 14  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA
KI POINT  VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA
BAR LOUISE  VIA P. BARATTA
EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA
PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI
LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS
SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ
LOL SPACE    S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

BAR NEW YORK  VIA DE GASPERI

CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

BAR ITALIA  S.S. 18

CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

CRAZY BAR  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

M CAFÈ S.S. 18
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICOLA ROMANO  S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO
SERRONI - BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO
PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE
SWEET MEET  VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

Michele Salerno

Carmine Marciano




